PREMESSE
Da uno studio di Fondazione Cariplo risulta che, a causa del traffico, su Como si riversano 1.000 tonnellate di CO2 al giorno togliendone 600 di ossigeno ai polmoni di cittadini comaschi, che siano bambini genitori o nonni. Non per niente Como è tra le città europee con il traffico automobilistico più intenso. Ne consegue un' evidente ricaduta sulla salute e in particolare su quella dei bambini.

L’ INCONTRO PUBBLICO
Per evidenziare il problema e trovare soluzioni possibili, Legambiente mi ha chiesto, come pediatra, di condurre un incontro pubblico con genitori, cittadini e rappresentanti comunali, nell' ambito di un' iniziativa denominata "un giorno in maschera per l' aria pulita", iniziativa realizzata in collaborazione con alcune scuole e che si terrà venerdì 28 marzo alle 18 presso l' Aula Magna della scuola Parini.

BASI SCIENTIFICHE
Quando si parla d' inquinamento si fa spesso riferimento alle polveri sottili e in particolare al PM10, con un diametro 100 volte più piccolo di un millimetro, ma in realtà ancora più pericolose sono quelle di dimensioni inferiori perchè riescono ad arrivare fino agli alveoli polmonari attraverso i bronchi e poi ai bronchioli che hanno un diametro molto piccolo. Con le polveri sottili viaggiano le sostanze tossiche che provengono dai tubi di scappamento e se ora l' emissione di piombo è molto ridotta grazie alle benzine verdi, in compenso è aumentata la concentrazione di benzopirene, una sostanza ben conosciuta per essere cancerogena. Ma nei vari PM10 o PM2.5 o in quelli ancora più piccoli ci sono anche virus e batteri come pure polline o altre sostanze che ci danno allergie. Quando piove, il particolato si ritrova meno nell' aria perchè tende a ricadere al suolo, tanto è vero che nei giorni di bel tempo le centraline rilevano un PM10 più alto. Quest' anno l' epidemia d' influenza non c'è quasi stata. Chissà se la causa stia in quest' inverno così piovoso che ha trattenuto a terra con le polveri sottili anche i virus influenzali! E' certo comunque che gli inquinanti infiammano la mucosa respiratoria rendendola più permeabile ai germi e agli allergeni. A loro volta virus , polvere o polline irritano ancor di più, creando i presupposti di un maggior assorbimento delle sostanze tossiche contenute nelle polveri sottili. I bambini predisposti alle allergie si ritrovano dunque ad essere più sensibili all' inquinamento e a soffrire di tossi secche ed asma più di quanto non lo farebbero se si ritrovassero in un ambiente meno inquinato.
Tutti i bambini comunque, soprattutto quelli più piccoli, sono maggiormente esposti allo smog perchè i loro polmoni hanno una superficie alveolare più grande per chilogrammo di peso corporeo rispetto all' adulto; infatti inalano anche il 50% di aria in più e conseguentemente anche di polveri sottili. Le loro difese immunitarie sono inferiori e dunque i piccoli risultano più soggetti a malattie che infiammano l' albero respiratorio e lo rendono più permeabile agli inquinanti. A questo si aggiunge il fatto che sono di piccola statura o che viaggiano su passeggini o carrozzine, dunque più vicini ai tubi di scappamento delle automobili. 
Parlando di relazione tra virus e inquinamento si può riportare un’ esperienza di Milano in periodo di epidemia influenzale. Si è visto che gli accessi al Pronto Soccorso dell’ Ospedale di riferimento, a causa di patologie respiratorie complicate, sono stati molto di più nelle due settimane in cui non erano ancora entrate in vigore le limitazioni in area “C” rispetto alle 2 successive di introduzione del divieto.

PROPOSTE CONCRETE PER LA COLLETTIVITA’ COMASCA 
- Date le premesse enunciate sarebbe sicuramente utile attivare e incentivare l’ uso di parcheggi limitrofi alla città in orari e giorni particolari, collegati al centro da navette elettriche.
- la “ZTL” deve far parte di un progetto molto più ampio. Como è una piccola città europea con ben 9 stazioni ferroviarie urbane, oltre a un buon servizio di autobus e una navigazione attualmente limitata al servizio turistico. Sono tutte potenzialità da sfruttare e mettere in rete.
- Importante è il progetto “Pedibus” sostenuto dal Comune per accompagnare i bambini a scuola con il coinvolgimento di cittadini volontari, genitori e pensionati.
- Anche Como deve pensare ad un progetto serio di piste ciclabili perché attualmente la nostra città ha tra i molti record negativi solo 6 cm. di tracciato per cittadino a fronte dei 7 metri di Bolzano che, come è noto, non è una città di pianura

CONSIGLI PER GENITORI E NONNI
- Portare i piccoli nei marsupi o in braccio, lontano dai tubi di scappamento
- Non far mangiare merendine in strada nei periodi di superamento della soglia del PM10, così da evitare l’ ingresso in bocca delle polveri sottili 
- Insegnare ai bambini a respirare con il naso che funge da filtro per le particelle inalate 
- Non far correre o giocare vicino a strade trafficate 
- Non coprire naso e bocca con sciarpe o mascherine che fanno respirare al bambino la CO2 già emessa 
- Non fumare in macchina soprattutto con a bordo bambini 
- Non tenerli chiusi in casa dove all’ inquinamento esterno si aggiunge quello dovuto al mancato ricambio di aria 
- Aprire le finestre preferibilmente nelle ore di minor traffico veicolare 
- Portarli a camminare fuori città in mezzo alla natura.
